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Sul provvedimenti in materia previdenziale decisi dal gover­
no (decreto n. 463 in discussione alla commissione bilancio della 
Camera e le misure contenute nella legge finanziaria) va innanzi 
tutto ribadito il nostro giudizio negativo sul metodo che sta 
perseguendo anche il governo Craxi: subito i tagli per i pensiona­
ti INPS, rinvio ad un incerto domani delle misure di riordino e di 
perecuazione dell'intero sistema previdenziale. 

Su questi primi atti il nostro giudizio è molto severo e riguar­
da anche il merito degli interventi che vengono adottati in assen­
za di un impegno programmatico riformatore di tutta la mate­
ria. Questo modo un po' schizofrenico di legiferare, già rivelato­
si fallimentare in passato — i provvedimenti decisi e altri che 
vengono annunciati o ipotizzati da uomini di governo — provo­
cano un clima dì incertezza generale, confusione e preoccupa­
zione per il futuro. Chiunque ha un minimo di rapporto con la 
gente, pensionati o lavoratori dipendenti avverte questo stato di 
notevole preoccupazione e malessere. Questo clima provoca la 
corsa al prepensionamento, l'uscita dal sistema previdenziale, 
oppure la non iscrizione allo stesso di ampi settori del lavoro 
autonomo ed in modo particolare del coadiuvanti familiari. 

Lo stesso deficit dell'INPS è motivo di preoccupazione nel 
senso che sono sempre più numerosi i pensionati e i lavoratori 
che si chiedono se il permanere di questa situazione consente di 
difendere le conquiste frutto di grandi lotte e se è ipotizzabile 
ottenere un miglioramento del sistema. 

Occorre una svolta, cioè un provvedimento organico di riordi­
no del sistema pensionistico di omogeneizzazione e unificazione 
dello stesso, che avvii senza colpi di scure, con la gradualità 
necessaria, il risanamento e la soluzione di tutti gli scottanti 
problemi aperti. Il PCI ha già ripresentato la sua proposta di 
legge con i necessari aggiornamenti. Quello del riordino com­
plessivo rimane per noi l'unica strada percorribile per dare 
certezza dei diritti previdenziali a tutti contro la politica tutt'o-
ra prevalente degli interventi frammentari. 

Per quando riguarda i contenuti del decreto 466 e della legge 
finanziaria abbiamo già delineato — mi riferisco solo alla parte 
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previdenziale — le nostre posizioni. Vediamole: 

LOTTE A EVASIONI CONTRIBUTIVE — C'è l'esigenza di 
apportare qualche modifica. Si tratta comunque di misure da 
noi ripetutamente sollecitate e contenute anche nella nostra 
proposta di legge. Tali misure di lotta contro le evasioni contri­
butive sono da approvare perché possono consentire attraverso 
un maggiore controllo, l'aumento delle entrate. 

ELENCHI ANAGRAFICI BLOCCATI — Il tetto contenuto nel 
decreto modifica i decreti precedenti e soprattutto stravolge 
l'accordo sindacati governo sul quale avevamo espresso il no­
stro consenso. Per queste ragioni la norma deve essere respinta 
chiedendo il ripristino del tetto precedente concordato con i 
sindacati. 

FISCALIZZAZIONE E ONERI SOCIALI — È prevista a favo­
re delle aziende commerciali e di quelle agricole che occupano 
lavoratori a tempo indeterminato. A parte il fatto che non vi è 
copertura per questa minore entrata per l'INPS (oltre 300 mi­
liardi), non si capisce perché si debbano operare tagli ai pensio­
nati più deboli e più poveri e poi fiscalizzare oneri sociali a 
pioggia al di fuori di ogni intervento organico nel settore sempre 
promesso dal governo e mai attuato. 

REVOCA PENSIONI DI INVALIDITÀ — La norma prevede 
che il titolare di pensione di invalidità con un reddito superiore 
a 900 mila lire mensili perderà la pensione. A parte ogni consi­
derazione di merito, saranno quasi esclusivamente i lavoratori a 
reddito fisso a perdere la pensione in quanto la loro denuncia dei 
redditi è controllabile. Ci pare inoltre assurdo discutere questo 
problema al di fuori di un progetto organico di riordino della 
materia. Il governo presenti quindi la legge già approvata nella 
passata legislatura dal Senato ed in quella sede discutiamo tutti 
i problemi aperti. 

PENSIONI INTEGRATE AL MINIMO — La norma già illu­
strata dall'Unità prevede che non saranno più integrate al mini­
mo le pensioni a coloro che sono titolari di altri redditi superiori 
a 600 mila lire mensili o comunque all'importo di due minimi. 
Anche questo provvedimento, che si muove nella linea di separa­
re la previdenza dalla assistenza, meglio sarebbe stato inserirlo 
nel provvedimento organico di riordino. Inoltre si tratta di ve­
rificare quali problemi creerà all'INPS il controllo di oltre 8 
milioni di denunce dei redditi. La norma per essere approvata 
dovrà essere quindi migliorata. 

COLLOCAMENTO INVALIDI — Viene nuovamente introdot­

ta la modifica della legge 482 per il collocamento degli invalidi. 
È una norma punitiva nei confronti della manodopera più svan­
taggiata e come tale deve essere respinta. Ci sono infine nel 
decreto altre norme che riguardano l'aumento dei contribuii per 
alcune categorie. A parte la frammentarietà dell'intervento 
concordiamo, salvo esaminare alcuni aspetti specifici con una 
politica che porti ad un aumento delle entrate per l'INPS così 
come concordiamo con la proroga dei termini per usufruire dei 
prepensionamenti alla luce anche della difficile situazione occu­
pazionale. 

Per quanto attiene infine i due articoli contenuti nella legge 
finanziaria: limiti di reddito per la corresponsione degli assegni 
familiari e nuovo meccanismo della indicizzazione delle pensio­
ni, non conoscendo il testo del provvedimento nella sua stesura 
definitiva esprìmiamo per quello che conosciamo un giudizio 
negativo. Ancora una volta si utilizza la legge finanziaria per 
affrontare problemi previdenziali. In secondo luogo l'indicizza­
zione proposta, invece di superare certe anomalie, ne introduce 
di nuove quali ad esempio l'aggancio triennale delle pensioni 
alla dinamica salariale che è attualmente annuale, la soppres­
sione del punto unico di scala mobile che di fatto potrebbe aprire 
la strada ad un attacco più generalizzato alle conquiste dei 
lavoratori. E segnali in questo senso già ne sono venuti in questi 
giorni. 

Per ciò che attiene gli assegni familiari il riferimento al 
reddito familiare per poterne nuovamente beneficiare, introdu­
ce una modifica tale nel meccansimo vigente che occorre valu­
tare in modo approfondito. Così come occorre valutare il regime 
complessivo degli assegni familiari per eliminare sperequazioni 
esistenti nei vari settori. 

Su tutti questi problemi si riunirà in settimana la terza com­
missione del Comitato Centrale. Sempre in settimana si riuni­
ranno i comitati direttivi dei gruppi parlamentari. 

Renzo Antoniazzi 
Commissione Lavoro Senato 

Hanno avuto anche via libera 
per una visita al Quirinale 
Le «Cento ore di festa» organizzate dal sindacato regionale CGIL - La mostra che racconta le lotte del pas­
sato - «Come era diffìcile in quegli anni scendere in piazza» - Il ballo e l'incontro con i giovani 

ROMA — «La vedi? Ma si lì, 
la terza da sinistra In alto. È 
mia zia Lina. Faceva la tran­
viere durante la guerra del 
'15-18 e poi non smise più di 
lavorare perché 11 marito 
non tornò dal fronte. A quel» 
l'epoca non era mica facile 
sai, vivere da sole, lavorare e 
farsi rispettare. Le chiama» 
vano quando non c'erano gli 
uomini, poi al primo segno di 
crisi erano le prime a tornare 
a casa. L'indipendenza, l'au­
tonomia e tutte queste cose 
qui me le ha fatte capire lei, e 
50 anni fa, mica come adesso 
che 11 femminismo va di mo­
da». 

Slamo alla festa organiz­
zata dalla CGIL, sindacato 
dei pensionati nello stand 
dove è allestita la mostra fo­
tografica su 100 anni di lotte 
della Camera del lavoro di 
Roma. Tra 1 visitatori, molti, 
le hanno vissute In prima 
persona, le vicende del movi­
mento sindacale, anche quel­
le meno recenti. E c'è anche 
chi riconosce, tra le foto, un 
parente, un amico una per­

sona cara. Davanti all'im­
magine di Giuseppe Tura 11 
disoccupato ucciso dalla po­
lizia durante le cariche di 
Prlmavalle, nel '46, qualcuno 
ricorda 11 coraggio che ci vo­
leva, allora per scendere In 
piazza. 

È la prima volta che a Ro­
ma e nel Lazio si organizza 
una festa di queste dimen­
sioni dedicata interamente 
agli anziani (è costata set­
tanta milioni, In parte coper­
ti dalle sottoscrizioni volon­
tarie, per 11 resto gli Incassi 
dovrebbero bastare a coprire 
le spese). 

«Ci è sembrato proprio 11 
momento giusto per un'Ini­
ziativa del genere» — spiega 
Alberta Pagano, segretaria 
del sindacato regionale pen­
sionati. Solo a Roma sono 
mezzo milione gli ultrases-
santennl e In tutta la regione 
più del doppio. Un vero e 
proprio esercito disarmato 
perché una volta usciti dal 
mercato del lavoro vengono 
messi da parte come se lo 
Stato non avesse del doveri 

nel loro confronti, come se 
non avessero faticato, spesso 
rimettendoci la salute, una 
vita Intera. 

•Nell'82 alla conferenza 
mondiale di Vienna, dati alla 
mano, 11 governo Italiano 
ammise di essere In grosso 
debito nel riguardi della ter­
za età. SI vede che hanno 
pensato di colmarlo — con­
clude amaramente Alberta 
Pagano — con la politica del 
privilegi per pochi e del tagli 
alle pensioni*. 

Ma alla «100 ore di festa» 
degli anziani non c'è solo 
spazio per la protesta. Ogni 
giorno ci sono stati appunta­
menti con sindacalisti ed e-
spertl di vari settori (anche 
stranieri) e tavole rotonde 
sugli argomenti che al sinda­
cato pensionati stanno più a 
cuore. Anche il programma 
di svago è apparso nutrito: 
teatro, animazione e giochi 
per tutto il pomeriggio nello 
«spazio nipotini» e alla sera 
una «scorpacciata» di cartoni 
animati seguiti non solo dai 
bambini ma anche dal non­

ni. Venerdì, la banda del vigi­
li urbani ha fatto il pienone; 
e quando gli strumenti han­
no Intonato l'aria della «Ve­
dova allegra» poco ci manca­
va che l'attento e compito 
pubblico non si alzasse com­
patto a ballare, come se la 
passeggiata archeologica 
che ospita l'area del festival 
si fosse Improvvisamente 
trasformata nel giradlnl di 
Vienna. 

Un grande successo ha a-
vuto anche l'idea di organiz­
zare ogni mattina una visita 
guidata: i musei Vaticani, 11 
Campidoglio, i musei Capito­
lini. Ma 11 «grande colpo» 11 
sindacato pensionati l'ha 
fatto con 11 permesso specia­
le per 11 Quirinale, sempre 
«off limlts» per visitatori e tu­
risti. Neanche il tempo, che 
quasi tutti i pomeriggi ha 
minacciato acquazzoni, è 
riuscito ad allontanare i 45 
mila Iscritti romani dalla fe­
sta del «loro» sindacato. Sono 
venuti con i pullman anche 
da Latina e da Viterbo. 

Allo stand della cooperati­

va «11 Progetto» nel quattro 
giorni si è verificata una ve­
ra e propria ressa, quasi un 
assedio. È per via di un'altra 
trovata Indovinata degli or­
ganizzatori: tra draghi di 
carta e diete per ogni acciac­
co, appese alle pareti, 1 gio­
vani della cooperativa forni­
scono ogni genere di consul­
to su piccoli problemi di sa­
lute. 

Ma 11 vero «pezzo forte» 
della festa è stata la pista del 
ballo «Uscio e rugoso». Già 
mez2'ora prima che 11 grup­
po attacchi a suonare le sedie 
che circondano li palco era­
no piene. E11 bello è che Ro­
ma non ha una tradizione 
consolidata di balere. Si vede 
che In questi ultimi tre anni, 
tra le iniziative del centri an­
ziani, quelle del sindacato 
pensionati e la voglia di non 
farsi mettere In un angolo 
anche 1 nonni romani hanno 
imparato abbastanza da ga­
reggiare con i loro coetanei 
romagnoli. 

Carla Chelo 

Perché ogni tanto 
fa male la pancia 
Andiamoci piano con le medicine e con i lassativi - L'importanza di 
una buona colazione con frutta, della passeggiata, del lavoro nell'orto 

Chi vuol sapere perché gli fa 
male la pancia, perché fa fatica 
ad andare al gabinetto tutti i 
giorni, perché gli viene ogni 
tanto la diarrea, dopo aversen-
tito tanti medici, magari di ran­
go, finisce per capire che se la 
deve cavare da solo. Capita pu­
re che qualcuno se ne faccia 
una malattia se a quell'ora non 
Ina fatta ed è un bel guaio per­
ché non fa che aggravare l'osti­
nazione del suo intestino a non 
scaricarsi con soddisfazione. E 
poi se qualcuno sbotta — a dot­
to' uà com'è che se fa? — si* 
sentirà combinare frasi che 
comprendono parole come pe­
ristalsi, spasticità, encinetica, 
discinesie, fermentazioni, pu­
trefazioni, masse fecali, fibre e 
via dicendo che in conclusione 
non gli fanno capire molto. 
Proprio come il dotto'. Il quale 
farà Usuo meglio per tentare di 
disdplinsre il vostro intestino 
raccomandando comunque di 
non fare uso prolungato di las­
sativi e purganti e vi spiegherà 
che altrimenti si potrebbe alte­
rare l'assorbimento di sostanze 
importanti come le vitamine o 
favorire la perdita di minerali 
altrettanto importanti come il 
potassio. 

Ma è soprattutto la motilità 
del colon che va a farsi benedire 
con conseguenze irreversibili 
sulla parte intestinale con le di­
latazioni, i diverticoli e persino 
i restringimenti. E se si pensa 
che i dolori di pancia, l'atonia 
intestinale con ritenzione di fe­
ci dure come sassi e le scariche 
diarroiche che lasciano senza 
fiato sono segnali comuni a tut­
te le malattie che interessano il 
grosso intestino, che vanno sot­
to il nome di mala ttia divertico­
lare, colon irritabile, colite ul­
cerosa, e forse il morbo di 
Crohn sono in sostanza dovuti 
a alterazioni della motilità del 
colon si capisce quali danni 
possono alla lunga provocare i 
lassatili e i purganti. 

Poi ci sono le insidie maligne 
(fri tumori del colon i cui segna­
li non vanno mascherati né sot­
tovalutati, perché in questi casi-
la diagnosi precoce è garanzia 
di sicuro successo della terapia 
chirurgica. 

Ma veniamo al pratico. Per i 
dolori vanno bene la papaveri­
na e suoi derivati, meglio se in 
associazione con le benzodiaze-
pine, cioè con sedativo dell'an­
sia che può essere la causa di un 
improvviso mal di pancia. Per 

la stitichezza si può tentare con 
gli anticolinergici che dovreb­
bero moderare l'esaltata attici-
tà segmentante del sigma qua­
lora sia questa la causa della 
stasi fecale. Bandire come s'è 
detto i lassativi e darsi regole di 
vita molto semplici del resto 
come mangiare pane integrale 
ben masticato, colazione al 
mattino ricca di frutta, cammi­
nare molto, dare lo scopettone 
o zappare l'orto, bere molti li­
quidi e tutt'al più aiutarsi con 
una supposta di glicerina. 

Per la diarrea esistono in far­
macia potenti inibitori della 
motilità intestinale che posso­
no essere utilizzati una tantum 
perché se la diarrea dovesse 
continuare bisogna arrivare al 
più presto a stabilirne la causa. 
In conclusione, come sempre, 
quando di un disturbo come 
quello che affligge l'intestino di 
mólti anziani non si hanno ri­
medi univoci vuol dire che del 
fenomeno non si è ancora in 
grado di poter dire di conoscer­
lo a fonéo. Ognuno faccia quel 
che può e quanto basta, non piii 
di 200grammi comunque che è 
più che sufficiente. 

Argiuna Mazzoni 

\ 

Smettere di lavorare 
a 65 anni? Sbagliate 
Sono arrivate in redazione molte lettere che hanno un unico 
tema: la minaccia di portare l'età pensionabile da 55 a 60 anni 
per le donne e da 60 a 65 per gli uomini. Sono lettere sorpassa­
te? Pensiamo di no. La minaccia, per ora, è stata solo allonta­
nata. E allora, ci pare giusto, farne cenno. Un gruppo di 
lavoratori dell'Italgas di Roma - via Barberini, lanciano un 
appello «perché i lavoratori facciano sentire la loro voce o-
vunque sia possibile». Francesco Di Pietro, Loreto Aprutlno 
(Pe), scrUe: «Perché Craxi non pensa piuttosto alle pensioni 
d'oro e alle pensioni baby?». Sulla necessità che 11 progetto del 
governo sia battuto, hanno scritto anche Elio Falchini di 
Firenze; Michele Coppino, Mario Esposito, Arnaldo Traccia, 
Vincenzo Troise di Napoli; Francesco Bassi di Bologna; Lu­
ciano Maffei di Bologna; Dario Russo di Salerno. 

Pensioni guerra: scrive il direttore generale 
Dal direttore generale delle 

pensioni di guerra abbiamo ri­
cevuto la seguente lettera: 

•In data 6 settembre è stata 
pubblicata una lettera del Sig. 
Adriano Del Pont, Segretario 
Nazionale dell'Anppia, in cui 
viene lamentato: 

1) la intempestività nella e-
•sanazione da parte della Dire­
zione generale delle pensioni di 
guerra delle disposizioni con­
cementi gli aumenti, per l'anno 
1983. degli assegni vitali» di 
cui all'art 3 della legge 22 di­
cembre 1980, n. 932, ed all'art. 
1 della legge 18 novembre 1980, 
«• 791J 

2) il ritardo nella correspon­
sione di detti aumenti; 

3) il ritardo, in particolare 
nelle grandi citta, nel paga­

mento degli assegni vitalizi in 
parola liquidati nel corso degli 
anni 1981 e 1982. i cui provve­
dimenti sono stati già registrati 
dalla Corte dei conti. 

In ordine al punto 1) è da 
chiarire che gli assegni vitalizi 
previsti dall'art. 3 della legge n. 
932/1980 e dall'art. 1 della leg­
ge n. 791/1980. sono liquidati in 
misura pari alla pensione mini­
ma dei lavoratori dipendenti e, 
pertanto, al fine di impartire, 
alle competenti Direzioni pro­
vinciali del tesoro, le disposi­
zioni per l'adeguamento degli 
••segni stessi, si rende necessa­
rio interessare l'INPS per co­
noscere i nuovi importi di detto 
trattamento minimo. 

E ciò anche in considerazio­
ne che, per talune cadenze della 

rivalutazione delle pensioni. 
per perequazione automatica. 
il predetto Istituto stabilisce, in 
via presuntiva i relativi aumen­
ti, con riserva di ricalcolo a fine 
anno una volta acquisiti i dati 
definitivi, criterio che. stante 
quanto sopra evidenziato, vie­
ne seguito anche da questa Am­
ministrazione. per quanto ri­
guarda la determinazione degli 
importi degli assegni di cui 
trattasi. 

Per ciò che concerne, in par­
ticolare, gli aumenti degli anzi­
detti assegni per l'anno 1983 ed 
i conguagli (a debito o a credito 
degli interessati) in relazione a-
gli importi definitivi delle va­
riazioni determinate in via 
provvisoria per Tanno 1982, 
questa Direzione generale, sul­

la base dei necessari elementi 
di informazione, pervenuti dal-
l'INPS il 29 luglio 1983. a se­
guito di precedenti richieste, ha 
subito provveduto, mediante la 
circolare n. 420 del 9 giugno 
1983. diramata d'intesa con la 
Direzione generale del Tesoro, 
a stabilire, analogamente a 
quanto operato dal riferito En­
te, gli aumenti per l'anno in 
corso, come in appresso: 

— L. 276.050 mensili a de­
correre dal 1* gennaio 1983; 

— L. 286.800 mensili a de­
correre dal l'aprile 1983; 

— L. 297.100 mensili a de­
correre dal 1* luglio 1983; 

— L. 306.900 mensili a de­
correre dal 1* ottobre 1983. 

In ordine ai punti n. 1) e 2), 

della indicata lettera, è da te­
ner presente che la materia 
rientra nella competenza della 
Direzione generale del tesoro, 
tramite le Direzioni provinciah 
deltesoro. 

E, in ogni caso, da segnalare 
che,per quanto riguarda le par­
tite in corso di pagamento, det­
to generale Ufficio ha. con cir­
colare n. 1428 del 10 agosto 
1983. impartito disposizioni 
per l'attuazione con procedi­
mento meccanografico degli 
aumenti di cui alla menzionata 
circolare n. 420 del 9 giugno 
1983. 

Comunque, ulteriori notizie 
in merito, ove occorra, potran­
no essere fornite direttamente 
dalla Direzione generale del 
Tesoro*. Con i migliori saluti. 

FELICETtUGGIERO 

ROMA - Un momento delle «Cento ore di festa» organizzate dalla CGIL regionale per gli anziani 

Dalla .vostra parte 

Nuove norme sulle cure termali 
La recente circolare dell'INPS n. 4396 del 22-7-83 stabilisce, 

nel campo delle cure balneo-termali, alcune novità che inte­
grano e modificano parzialmente le norme in materia da 
tempo in vigore. La precedente normativa consentiva un 
massimo di cinque cicli di cure rinnovabili di anno in anno e 
sempre secondo parere medico nell'arco di 10 anni dalla data 
di accoglimento della prima domanda. 

I nuovi criteri, sulla base della constatazione che effettiva­
mente i lavoratori traggono beneficio e un considerevole gio­
vamento se sottoposti in maniera consecutiva e regolare alle 
cure, non limitano più a soli cinque gli anni nei quali è 
possibile usufruire delle cure idro-termali. 

In presenza infatti di determinati requisiti di carattere 
medico-legale previsti per il diritto alla concessione delle cu­

re, non sarà più necessario attendere che siano trascorsi dieci 
anni dalia data di effettuazione del primo ciclo di cure, per 
essere autorizzato ad usufruirne nuovamente. 

Cade definitivamente il limite previsto di cinque anni co­
me massima fruizione delle cure termali e se ne potrà quindi 
beneficiare per periodi maggiori purché, come già detto, sus­
sistano validi motivi ed elementi di giudizio probanti che 
indichino cqme dalla terapia idro-termale possa giungersi 
alla rimozione dello stato invalidante e ad un auspicabile 
miglioramento della salute del lavoratore. Può ancora essere 
ricordato, per chi ne avesse bisogno, che tali cure sono parti­
colarmente indicate in presenza di forme reumo-artropati-
che e bronco-asmatiche e che la richiesta va inoltrata all'IN­
PS opportunamente corredata di certificato redatto dal pro­
prio medico di parte. 

Paolo Onesti 

Domande e risposte Questa rubrìca è curata da * 
Lionello Bignami. Rino Bonazzi. Renato Buschi, Mario 
Nanni D'Orazio • Nicola Tiici 

Dipendenti 
pubblici 
e pensioni 
dell'INPS 

Sono un ex dipendente 
statale, pensionato dalla 
Cassa pensioni degli inse­
gnanti e. In riferimento alla 
sentenza della Corte Costitu­
zionale 34/81, vorrei cono­
scere se ho diritto a ricevere 
la pensione dell'INPS, inte­
grata al minimo di legge, an­
che se sono titolare di altra 
pensione statale. Su questa 
sentenza sono state fatte 
molte critiche e al riguardo 
mi Interessa conoscere le vo­
stre valutazioni. 

M. GIORDANI, Milano 

Il diritto a percepire la pen­
sione di vecchiaia o d'invali­
dità, Integrata al minimo, ri­
conosciuto anche a favore di 
titolati di altra pensione, a 
seguito della citata sentenza, 
secondo una prima valuta­
zione è stato riconosciuto al 
titolari di pensioni dello Sta­
to, dell'Istituto del postele­
grafonici e della Cassa pen­
sioni del dipendenti degli en­
ti locali; In un secondo mo­
mento Il Consiglio d'ammi­
nistrazione dell'INPS, senti­
to il parere del ministero del 
Tesoro, lo ha esteso anche al 
pensionati della Cassa pen­
sioni dei sanitari, della Cassa 

pensioni degli Insegnanti e 
della Cassa pensioni degli 
ufficiali giudiziari, per cui 
dobbiamo concludere che 
anche per te tale diritto sus­
siste. 

Aggiungiamo che succes­
sivamente i contenuti della 
sentenza 34/81 sono stati ap­
plicati anche a favore del ti­
tolari di assegni vitalizi, li­
quidati al dipendenti delle 
Camere di commercio, collo­
cati a riposo prima del 
16-3-1970. La sentenza in 
questione ha sollevato molte 
critiche perché ha generato 
un appesantimento della 
spesa pensionistica dell'IN­
PS. 

- Occorre, a nostro avviso, 
oggettivamente considerare 
che la sentenza in questione 
è frutto delle contraddizioni 
esistenti nelle leggi che rego­
lano i diversi sistemi pensio­
nistici dei lavoratori pubblici 
e privati, che si sostanziano 
in privilegi del tutto ingiusti­
ficati sul plano sociale. 

Contro queste sperequa­
zioni e Ingiustizie, da anni il 
PCI porta avanti una linea 
rìformatrlce finalizzata a o-
mogeneizzare I trattamenti 
pensionistici dei lavoratori 
puhbllcl e privati e con la 
quale concorda la posizione 
presa da tutti i sindacati, I 
quali, fra l'altro, hanno ela­
borato un progetto di rifor­
ma, che però fino a ora è sta­
to apprezzato ma sempre re­
spinto dai vari governi. 

Ora che il nuovo governo 

pentapartito ha in animo di 
contenere II dilagante au­
mento della spesa pubblica 
allargata, incidendo sul trat­
tamenti pensionistici e cura­
tivi delle malattie, per quan­
to attiene alla pensione com­
metterebbe un colossale er­
rore politico se intervenisse 
con proposte di legge che pe­
nalizzano I lavoratori dipen­
denti da aziende private e 
non affrontasse il problema 
chiave, quello della riforma 
del pensionamento, dalla 
quale oltre ad eliminare pri­
vilegi ed ingiustizie potreb­
bero discendere grosse eco­
nomie. prendendo quale ba­
se di partenza il documento 
sindacale. 

Riversibilità 
per i residenti 
all'estero 

Dal dr. Francesco Ciampa, 
dirigente della sede dell'IN­
PS di Napoli, in relazione al­
la lettera del signor Pasquale 
Gerardo pubblicata il 30 a-
gosto nella rubrica «Doman­
de e risposte* dell'Unità, ab­
biamo ricevuto la seguente 
precisazione: 

«La domanda di pensione 
di riversibilità di cui alla 
cennata lettera fu presentata 
dalla sig.ra Moscariello Io­
landa in Germania e fu defi­
nita dal Centro Regionale 
per le Convenzioni Intema­
zionali secondo la procedura 

prevista per le pratiche del 
residenti all'estero, che, co­
m'è noto, differisce da quella 
seguita per 1 residenti nel 
territorio nazionale. 

«Per questi ultimi è, Inol­
tre, stabilito che appena vie­
ne accertato il diritto alla 
pensione, nelle more dell'i­
struttoria con gli Organismi 
esteri, l'INPS possa far luogo 
alla corresponsione di un' 
anticipazione pari al tratta­
mento minimo di pensione, 
cosa non prevista, invece, 
dall'attuale normativa per 
coloro che risiedono all'este­
ro e che già godono di un 
trattamento pensionistico a 
carico delle istituzioni este­
re, onde non creare situazio­
ni di indebito nel confronti 
degli interessati. 

«Pertanto, in favore della 
Moscariello era stato già di­
sposto 11 pagamento delle 
somme che avrebbero dovu­
to essere erogate in Germa­
nia quando il 12 maggio 1983 
11 sig. Gerardo Pasquale, in 
nome e per conto della Inte­
ressata poneva in evidenza, 
per la prima volta, la circo­
stanza della residenza In Ita­
lia della Interessata. 

•La pratica è stata, quindi, 
nuovamente istruita secon­
do la apposita procedura e 
definita dal Centro Regiona­
le per le Convenzioni Inter­
nazionali che ha interessato 
la componente sede di Avel­
lino ad eseguire 11 materiale 
accredito degli arretrati 
spettanti». 
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